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INTERVISTA AL
PRESIDENTE ANCI

«I partiti
sono spesso
autoreferenziali
e ripiegati su
se stessi invece
di misurarsi
con la realtà»

«L’Ulivo può vincere
se coinvolge i cittadini»
Domenici: «Basta dispute astratte sul premier
Fissiamo procedure, programmi e squadra»

NATALIA LOMBARDO

ROMA «Per favore, basta parlare
di premiership sui giornali, tro-
viamo il modo di coinvolgere i
cittadini, altrimenti non si capi-
sce perché dovrebbero darci un
consenso». Leonardo Domenici,
diesse, sindaco di Firenze e presi-
dente dell’Anci, ha una visione
molto concreta della politica. Sa-
rà perché, dice «da sindaco si ha
un rapporto più diretto con i
problemi delle persone». E non
risparmia qualche appunto ai
partiti: «Peccano di autoreferen-
zialità, spesso i gruppi dirigenti
sono ripiegati su se stessi, invece
di misurarsi con la realtà».

E i sindaci? Quale ruolo hanno in
questo momento, nel recupero di
un rapporto con la società, visto
che sembra essersi affievolita
quella carica che avevano acqui-
sitopochiannifa?

«Iononhomairitenu-
to che il cosiddetto
”partito dei sindaci”
fosse una grande idea.
Era un movimento,
semmai, nato per
spingere con forza le
riforme istituzionali
chepoinonsièriusciti
a fare. Soltanto ora è
arrivato alla Camera il
nuovo ordinamento
dello Stato in senso fe-
derale. Mi sembra più
importante, invece,
cheisindacisianopar-
te integrante e attiva

dei movimenti ai quali apparten-
gono: che sia il centrosinistra o il
Polo.Certo, inquestomomentoad
essere al centro dell’attenzione, al-
meno sulla stampa, sono i presi-
dentidiRegione».

I sindaci si sentono scavalcati dai
«governatori»?

«È ovvio che sia così, perché è stata
la prima elezione diretta dei presi-
denti di Regione. Ma ricordo che la
figuradelsindacohaunaparticola-
rità: il rapporto piùdirettoconicit-
tadini, per cui le cittàe i comuniso-
no i luoghi in cui avvengono le tra-
sformazioni, o si sperimentano,
dopo aver raccolto le esigenze se-
gnalate dai comitati dei cittadini,
dalle associazioni di base... Invece
ora sembra che la trasformazione
avvenganelleRegioni».

Insomma, i presidenti regionali
sono un po‘ «prepotenti», fanno
contare di più la loro voce rispet-
to al governo centrale, soprattut-
toalNord?

«Alcune sono solo speculazioni, e
da presidente dell’Anci assicuro
cheanchenoisiamopartitiinquar-
ta. Però mi sembra pericoloso ra-

gionare con una logica “piramida-
le”pergliEnti locali:darevoceachi
sta più in alto in una scala gerarchi-
ca, piuttosto che seguire il criterio
della sussidiarietà. Il movimento
dei sindaci deve dare una spinta
unitaria alle riforme, e ognuno de-
ve tornare ad avere un ruolo negli

schieramenti, almeno
nel centrosinistra. Ma
non posso tacere una
cosa rispetto ai partiti:
vedo segni di degene-
razione nellapresenza
dei partiti nelle istitu-
zionilocali».

Quali tipi di degene-
razioni?

«I partiti sono in crisi,
contano meno ma
non ci pensano due
volte a chiedere po-
sti... Devo ammetter-
lo.Ilproblemaèlaloro
funzione: non sono

inutili ma a volte sono troppo leg-
geri e chiusi in se stessi. E devo dire
che anche in consiglio comunale
nonèchesiassistaadellediscussio-
ni troppo formative... Insomma,
pergovernareunacittàdeveesserci
un rapporto diretto con i cittadini

e, sotto questo aspet-
to, i partiti sono spari-
ti».

È una critica che ri-
volgeancheaiDsoai
partitiminori?

«I Ds sono un partito
più grande, con un
rapportoconalsocietà
più consolidato. Però
devo riconoscere un
vizio comune a tutti: i
partiti sono ripiegati
su se stessi, si misura-
no solo fra gruppi diri-
genti, invece di guar-
dareallarealtà».

Le sembra che sul territorio il Po-
lo e, in modo populista, la Lega
siano piùin contatto con le realtà
deicittadini?

«Su quel fronte ci sono delle vere
aberrazioni, e fra Polo e Lega corro-
no intrecci di interessi. Non è que-
sto, è il centrosinistrachedevepor-
si più seriamente il problema di co-
me coinvolgere labasedimassaper
elaborare un programma sui pro-
blemi reali. tanto per cominciare
valorizzando al massimo ciò che di
buono si è fatto in cinque anni di
governidelcentrosinistra,quasiot-
toper icomuni.Nonsonofraquelli
chepensanochelapartitacontrola
destrasiapersa,ma,dinuovo,vedo
un’autoreferenzialità dei partiti. E
poi,anche sul premier, smettiamo-
la di fare un dibattito sui giornali.
Che sia Amato, Rutelli o Mister X,
decidano i vertici, ma su quale pro-
gramma?

Ecco, sempre sui giornali Arturo
Parisi dice di voler tenere conto
dei sondaggi, soprattutto perché
vedono Rutelli più adatto a com-
peterecontroBerlusconi.

«È strano che ci si voglia affidare ai
sondaggi.

Secondo mebisognamet-
tere in chiaro alcuni punti: primo,

qualè la procedura. Leprimarieper
legge non si fa in tempo a farle, va
bene, ma allora troviamo delle for-
me di consultazione meno formali
per coinvolgere i cittadini sul pro-
gramma, Altrimenti, diciamolo, la
base elettorale si scoccia.... Secon-
do: perché i leader dei partiti non
mettono su una commissione pro-
grammatica?Mipiacerebbemolto.
Terzo: ci dev’essere una squadra,
dato che non siamo ancora all’ele-
zionedirettadelpremier».

Francesco Rutelli è comunque
uno dei candidati di cui si parla.
Secondo lei pecca di personali-
smo oppure può essere forte per il
suobagagliodasindacodiRoma?

«Francesco ha fatto cose importan-
tiperRoma,cosechesivedrannodi
più in futuro, come il rinnovamen-
to della città fatto per il Giubileo
che ha necessariamente creato di-
sagiai romani.Rutellièunpuntodi
riferimento importante sia per l’e-
sperienza dei sindaci che per il cen-
trosinistra».

Il programma del
centrosinistra è la
cosa a cui tiene di
più.Leicosasuggeri-
sce,agrandilinee?

«Anzitutto far capire
bene come è migliora-
ta l’Italia in cinquean-
ni di governo del cen-
trosinistra. Farei delle
vere tabelle compara-
tive: com’era il paese
prima del ‘96 e com’è
ora. Anche cosa può
garantire sulla dimen-
sione europea, perché
su questo la destra non offre garan-
zie serie. Poi dare più senso alla ca-
pacità innovativa del centrosini-
stra, a partire dai giovani, perché
ancora non parliamo abbastanza a
loro, mentre sono convinto che
hanno una forte mobilità elettora-

le.E parlareai giovani significapar-
lare di nuovi lavori, di scuola e for-
mazione, di Internet, ma anche di
sviluppo compatibile, ambiente.
Che può dire su questi temi il cen-
trodestra? Infine direi che l’inno-
vazione non può prescindere dal-
l’equità e dalla giustizia sociale.
Non siamo retrò ma ricordiamoci
che i diritti servono. Quindi per
nuovi lavori vanno stabiliti nuovi
diritti».

Torniamoaisindaci:leihapropo-
stoincommissioneAffaricostitu-
zionali della Camera la modifica
del limite di due mandati per rie-
leggere un primo cittadino. Per-
ché?

«Quella proposta la feci il 5 maggio
scorso all’assemblea congressuale
dell’Anci.Quelladeisindacièl’uni-
ca carica con il limite dei due man-
datidi rieleggibilità. Sul piano poli-
tico il problemasi pone per i comu-
ni piccolissimi, con meno di mille
abitanti. A volte lì è difficile trovare

chi si candidi, non c’è
gente nuova, e spesso,
perquesto, si formano
liste civiche uniche.
ma così non c’è com-
petizione,nonc’èplu-
ralismo. Immagino
che la proposta, per
ora,saràsuperatadalla
discussionesul federa-
lismo che si apre alla
Camera il 19 settem-
bre».

Una parola sulla
chiusura dell’Uni-
tà?

«Per me è stato un
dramma, ho sofferto profonda-
mente,ancheinprivato.Cheposso
dire, ho cercato di contribuire ad
aiutarvi intutti i sensi, anchemate-
rialmente. Non posso che augurar-
mi che ci sia un forte impegno per
tornareinedicolaalpiùpresto».

“Non ho mai
creduto al partito

dei sindaci
Siano parte attiva

nei loro
schieramenti

”

“Per l’Unità
serve un forte

impegno
per tornare
al più presto

in edicola

”
«Controribaltone» in Sicilia
Il Ppi espelle due deputati regionali

S. Gimignano, Blair incontra Martini
«La Toscana regione vincente»

■ Dueespulsi,unosospeso:ilPpicorreairipariperil«casoSicilia»e,surichie-
stadiCastagnetti, ilcollegiodeiprobiviridelpartitohaemessolesue«sen-
tenze»neiconfrontideideputatiregionalipopolarichehannoconsentitoil
cosiddettocontroribaltone.
EspulsiBenedettoAdragnaeCarmeloLoMonte,sospesopertremesiAn-
toninoScalici.«IlCollegioNazionaledeiProbiviridelPpi- informaunanota
deiPopolaridiramataieri-haesaminatolarichiestadiprovvedimentidisci-
plinariavanzatadallaSegreterianazionaleneiconfrontideideputatiregio-
nalisicilianichehannosostenutolanascitadellagiuntaLeanza.Ilcollegio
nazionalehaprocedutoall’espulsionedeideputatiBenedettoAdragnae
CarmeloLoMonte,inquantoassessorinellanuovacoalizionedicentrode-
stra,ehasospesopertremesidalPartitoildeputatoregionaleAntonino
Scalici».

■ Secondounaconsuetudinecheduraormaidacinqueanni,TonyBlairhain-
contratoilpresidentedellaRegioneToscana,ClaudioMartini.TonyBlair
hainfattirinnovatoconMartinilatradizionedell’appuntamentoconlaRe-
gione,cheavevainauguratoconVanninoChiti findal1996,quandoera
ancoraleaderdell’opposizione.AlcentrodelcolloquiotraMartinieBlair,
avvenutonellavilladiCusonaaSanGimignano,èstatasoprattuttolaTo-
scana,neiconfrontidellaqualeilpremierharibaditol’affettoormainoto
perlastoriaelacultura,maancheperlepersone,dicuiapprezzalospirito
acutoeamichevole,eperl’ambientedicuiamal’equilibrioelaserenità.
Martinihaconfermatoall’ospitelasoddisfazionedellaToscanaperlasua
scelta.«LasceltadiBlair-hadettoMartinidopol’incontro-rappresenta
unaconfermaautorevoledelprestigiodicuigodelaToscananelmondoe
dellaqualitàdellavitachenecostituiscel’immaginevincente».


